
 

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

Programma 
 
 
 La disciplina civilistica di riferimento e la 

natura del contratto 

 Modelli impositivi applicabili al patto di 
famiglia 

 Le imposte dirette: il trasferimento gratuito 
d’azienda e delle partecipazioni 

 Segue: il trasferimento gratuito delle 
partecipazioni 

 La posizione dei legittimari non assegnatari 
e la liquidazione degli altri legittimari 

 La norma antielusiva 

 Le imposte indirette: il trasferimento 
dell’azienda 

 Segue: il trasferimento delle partecipazioni 

 Segue: la liquidazione dei legittimari non 
assegnatari e dei legittimari sopravvenuti 

 Analisi comparativa: il passaggio 
generazionale dell’impresa mediante la 
costituzione di un trust 

 Analisi delle diverse opportunità offerte dai 
due istituti e del relativo impatto fiscale 

 

 

IL PASSAGGIO GENERAZIONALE DELL’IMPRESA 

Obiettivi 
 

Al fine di agevolare il passaggio generazionale 
dell’impresa, il legislatore italiano ha introdotto nel 
nostro ordinamento l’istituto del patto di famiglia che 
consente di derogare al c.d. divieto di patti successori 
di cui all’art. 458 del C.c. e di assicurare la 
trasmissione dell’impresa ai soggetti che l’imprenditore 
stesso ritenga più indicati. Il corso si propone di offrire 
una disamina del patto di famiglia anche in chiave 
comparativa con altri istituti attraverso i quali è 
possibile realizzare il passaggio generazionale 
dell’impresa, ripercorrendone l’evoluzione normativa e 
la prassi ministeriale intervenuta a risolvere le 
principali criticità fiscali emerse sul fronte operativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Durata – 4 ore 
 
 

 

 


